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OGGETTO:  Bozza di circolare inerente i Servizi di sicurezza e soccorso in montagna per la stagione 

invernale 2017/2018. 
  OSSERVAZIONI E RICHIESTA DI INCONTRO 
 
 

In merito alle bozze di circolare in oggetto indicata (ALLEGATI NN. 1 E 2), trasmesse da codesto Ufficio con 
note datate 11 e 12.09.2017, il COISP  rappresenta quanto segue. 

I Servizi in oggetto sono regolati dal Decreto del Capo della Polizia 29.12.2015. Esso prevede 
l’organizzazione degli stessi nel rispetto di un rigoroso cronoprogramma, che l’Amministrazione in modo 
unilaterale ha deciso di non rispettare. 

Il prezzo di tale mancanza di puntualità, lo scorso anno è stato pagato in primis dagli Operatori impiegati, 
che in alcuni casi si sono visti alloggiare in sistemazioni più sacrificate del solito, in secondo luogo dagli 
operatori turistici, che non hanno avuto modo di pianificare per tempo eventuali alternative ai servizi di vigilanza 
e soccorsi imposti dalla normativa vigente, e in terzo luogo dall’Amministrazione stessa, in termini di immagine, 
per aver dimostrato di non sapere essa stessa rispettare le regole che si è data. 

L’ultima riunione tenutasi prima dell’inizio della scorsa stagione si è conclusa con un drastico taglio dei 
team - seppure meno radicale dell’iniziale prospettazione -  i cui motivi sono stati celati sino all’ultimo con 
assurdi pretesti (terremoto e terrorismo). I fatti hanno in realtà dimostrato come l’obiettivo dei tagli fosse limitare 
il più possibile la partecipazione ai citati servizi da parte del personale della Polizia Stradale. 

Nel corso della riunione, il COISP sostenne l’inaccettabilità del taglio di 43 operatori. 
Ebbene, il parere del COISP resta quello che, in una attività che presuppone competenze così tecniche, si 

debba dare la massima considerazione all’organo che si è sempre occupato della materia, ovvero al Centro 
Addestramento Alpino di Moena. 

E’ infatti evidente che, nell’era della trasparenza, non si possa disattendere tale parere senza fornire delle 
motivazioni stringenti e rendendo prima di tutto trasparenti i criteri di suddivisione del personale, pena un 
evitabile aumento del rischio per gli Operatori impiegati. 

E’ appena il caso di ricordare come la tracciabilità e la replicabilità dei processi decisionali sia ormai 
principio inderogabile del buon amministrare. 

Dunque, a nostro avviso si dovrebbe tener conto del carico di lavoro - cioè del numero di interventi - delle 
scorse stagioni e, ove possibile, dell’importanza degli eventi occorsi nei singoli comprensori, analisi 
evidentemente non eseguita da codesto Dipartimento. 
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Nel comprensorio di Moena Lusia-Bellamonte, ad esempio, che è uno di quelli che ha registrato più 
interventi nella scorsa stagione (oltre 570), compreso un incidente mortale e vari incidenti molto gravi, sono stati 
confermati anche per quest’anno i soli quattro operatori previsti nella decorsa stagione; il che sta a significare un 
carico di lavoro decisamente anomalo ed eccessivo. 

Inoltre, si ritiene pacificamente condivisibile il principio secondo il quale il numero di operatori da 
impiegarsi per ogni singola stazione non può essere inferiore a tre, rendendosi altrimenti impossibile fruire dei 
riposi settimanali. Si invita quindi a verificare quanti riposi sia stato possibile fruire nella decorsa stagione ai 
componenti dei team composti di soli due operatori. 

Per portare un altro esempio pratico, il contingente di due soli operatori dislocato al Falzarego-Lagazuoi 
(BL), attesi i tempi necessari per tornare a monte, ha tempi di intervento minimi di due ore, il che vuol dire che il 
comprensorio resta sguarnito del presidio della Polizia anche per tre ore.  

Nei casi di “pattuglie” non dimensionate alle effettive esigenze, gli operatori si esporrebbero a 
conseguenze anche giudiziarie, essendo ben noto che gli errori in montagna si pagano non di rado anche con la 
vita, e i riflettori, in tali casi, si accendono facilmente sull’operato della Polizia. 

La bozza diramata è dunque palesemente incomprensibile a chi abbia conoscenza del territorio e le 
competenza tecniche per compiere le valutazioni del caso.  

Anche “l’aliquota massima di operatori impiegabili per ciascun Ufficio e Reparto”, che codesto 
Dipartimento vorrebbe prevedere, è per questa O.S. del tutto inaccettabile. 

Il già citato Decreto del Capo della Polizia datato 29 dicembre 2015, che non si è inteso modificare e con il 
quale è stato approvato il “Regolamento per l’attività dei servizi di sicurezza  e soccorso in montagna effettuata 
dagli operatori della Polizia di Stato in possesso della specifica abilitazione”, non prevede una siffatta 
limitazione numerica, né una discriminazione degli appartenenti alla Specialità della Polizia Stradale. 

V’è dunque l’auspicio che l’Amministrazione non voglia esporre il proprio personale ai prospettati pericoli 
soltanto per “risparmiare” un numero esiguo di operatori. 

In considerazione di quanto sopra dedotto, in via del tutto conciliativa e considerate anche le difficoltà che 
potrebbero derivare dalla non impiegabilità degli operatori frequentatori del corso da Vice Ispettore, pur 
ritenendo anche il progetto del C.A.A. di Moena del 24.08.2017 al di sotto del margine necessario per garantire al 
personale di fruire dei propri normali diritti, si indica in 211 operatori il numero minimo di operatori necessari 
per la stagione sciistica 2017/2018; tale numero scaturisce da quello evinto dal piano del C.A.A. (199) 
maggiorato dei 12 operatori necessari per i quattro presìdi aggiunti successivamente alla redazione del piano del 
C.A.A.. 

Il tutto senza pregiudizio per il personale della Polizia Stradale finché non si addivenga ad una formale e 
strutturale modifica in tal senso del vigente Decreto del Capo della Polizia, che comunque troverà, così come 
trovo adesso, la nostra ferma opposizione. 

Si intende inoltre precisare che, per le prossime stagioni, il numero di Operatori da impiegare dovrà essere 
riportato a quello effettivamente necessario per il pattugliamento delle singole stazioni e che alcun limite di età 
potrà essere assolutamente mai accettato per tale impiego operativo se non accompagnato da pari limitazioni 
anche per tutte le altre forme di controllo del territorio. 

Si chiede infine la convocazione di un incontro in tempi brevissimi, così da non ritardare il termine di 
presentazione delle domande del personale e da non pregiudicare ulteriormente la procedura prevista. 

 
In attesa di riscontro si inviano cordiali saluti. 

 

La Segreteria Nazionale del COISP 
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